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ÅDove può rivolgersi oggi il miglioramento 

genetico a ricercare i caratteri utili per la 

sostenibilità della viticoltura in un clima 

che sta cambiando?
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Selezione clonale

Incrocio, ibrido 

con ricombinazione genetica  



Storia del miglioramento genetico della vite
Selezione tra le piante dioiche di quelle autofertili

Selezione delle piante di vite diffuse con il  seme che 

rispondevano alle esigenze del ñmercato



Storia del miglioramento genetico della vite
Moltiplicazione vegetativo della vite, e oggi selezione clonale

Applicazione delle leggi di Mendel  (es. M¿ller Thurgau, Kerner, Rebo eccé)



Iscrizione nei 

registri nazionali 

di varietà di vite 

resistenti

con il 99,2 % di 

sangue vinifera 

con 6 reincroci e 

inserimento di 

altre fonti di 

resistenza V 

muscadinia, V. 

Amurensis ecc..)

Storia del breeding per le resistenze della Vite

Genotipi resistenti ai funghi 

ma di bassa qualità

Ibridi francesi

Ibridi americani

portinnesti

Genotipi resistenti ai 

funghi ma di alta qualità

Cultivar OGM 

Varietà ottenute da incrocio

Utilizzo dellôinnesto come lotta alla filossera

oidio
fillossera

peronospora La scoperta dellôeffetto fungicida di 

zolfo e rame

Anni  d.C.

(es. Ibridi produttori diretti, ibridazione con Vitis 

resitenti  come V. riparia, V.rupestris, V. Labrusca)



Condizioni per il Miglioramento 
Genetico:

La biodiversità delle piante interfertili

Obiettivi del Miglioramento Genetico: 
Realizzare e selezionare piante con un 

corredo cromosomico differenziato 
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